Incontro con Oberto Airaudi

del 23 aprile 1992

LEGGI E CONOSCENZA - IL VIAGGIO

La presente "serata" si è svolta coi ragazzi di Damanhur al loro ritorno dal Viaggio con Oberto.

Oberto:

L'istinto non è soltanto dato dalle manifesta​zioni tipiche di un neonato: pianto, dolore, riso, ma è una forza molto più complessa che si amplia con l'aumentare dell'esperienza, dell'età dell'individuo. La rabbia, il riso, la gioia, tutto quello che vogliamo, in qualche maniera viene condizionato da una serie di informazioni suc​cessive che ancora in buona parte rientrano nella condizione istintuale, istintiva. Il libero arbitrio organizza tutte quante le informazioni; dovremmo distinguere il libero arbitrio dall'educazione. Si tratta di un indirizzo alla specie. Il fatto di imparare a leggere e a scrivere è un meccanismo che ci viene imposto dall'esterno. Diventa poi un meccanismo istin​tivo, perché, da quel momento in avanti, quan​do noi abbiamo imparato a leggere e a scrivere e vediamo un segno, una scritta, sappiamo leg​gerli in maniera appunto istintiva, automatica. Quindi, abbiamo acquisito in forma istintiva qualche cosa che ci è stato in realtà imposto educandoci. Una parte dell'educazione, se vo​gliamo, è una forma di istintività indotta, guida​ta: nell'insegnamento ciò succede spesso.

Intervento:

Nelle varie risposte tu hai detto che le forze nemiche, tutte assieme, sono superiori alla Triade, ma che, comunque, in questo mondo la Triade è fortissima. Ora, poiché sappiamo che la lotta col Nemico, l'hai detto già in altre oc​casioni, si svolge esclusivamente in questo Universo, penso che con la parola "mondo" tu intendessi un qualcosa di più restrittivo.

Oberto:

Per adesso limitiamoci alla realtà che è in qual​che forma alla nostra portata. Quindi, partiamo dal presupposto di aver sviluppato un sistema per cui il Nemico, per la prima volta, da tempo immemorabile, sarà inferiore a noi come pre​senza delle forze, un ambito al quale noi pos​siamo arrivare.

Intervento:

Se il fine del Nemico è la distruzione dell'uomo, perché ha permesso l'esistenza di una razza?

Oberto:

Perché era il sistema migliore per limitare le al​tre.

Intervento:

Se un damanhuriano, che indossa una self per​sonale, si allontana, cosa succede?

Oberto:

Le funzioni di quella self cambiano; cambiano perché in Damanhur ci sono delle finalità con​divise, e quindi la maggior parte del lavoro di quella self è improntato su quelle speciali attivi​tà, sulle cose che riguardano ogni damanhuriano. Nel momento nel quale una per​sona non è più damanhuriana, ovviamente deve cambiare obiettivo su altre condizioni normali, che sono quelle richieste da parte della stessa persona.

Intervento:

Come dobbiamo considerare l'esperienza?

Oberto:

L'esperienza può essere considerata limitante. Nel momento in cui si selezionano, in maniera eccessiva, le opportunità che si presentano, dif​ficilmente si riesce a recepire il nuovo. Quindi, se si tratta poi di affrontare un argomento, una condizione, uno stato di coscienza completa​mente nuovo, difficilmente si riesce ad afferrare la realtà in maniera immediata e aperta. La ten​denza è quella di rispondere in una certa manie​ra, eliminare le altre risposte. Questa forma di limitazione può diventare, nei confronti di casi non normali, non usuali, un limite notevole al quale invece si potrebbe rispondere con una fantasia più ampia.

Intervento:

La self personale che raggio d'azione può avere?

Oberto:

Circa 50 - 60 centimetri.

Intervento:

Il Cattolicesimo, ma anche l'Ebraismo e la re​ligione islamica, parlano sempre di un nemico dell'uomo come di una forza che ti è accanto e che ti tenta, come ad esempio il diavolo. Si tratta di una forza vicina che tenta il tuo libero arbitrio, per cui puoi scegliere o non scegliere, o sei immerso in essa?

Oberto:

Vi sei immerso, perché è parte di quanto c'è; non c'è una distinzione tra l'essere al di fuori o all'interno, quella è una distinzione di abitudine mentale; una forza, che di per sé è spirituale, è sottile, non distingue il fatto di essere all'interno del pianoforte o dentro a una persona, non ha il problema dei centimetri o dei metri. Quindi è all'interno del tutto quanto un'anima è all'in​terno di tutto.

Intervento:

Hai detto sempre che il Nemico non ha fanta​sia, cioè è una legge e opera nell'ambito della sua legge, pur potentissima. Ma anche noi siamo all'interno di leggi. Devo pensare che con la fantasia si possono vincere tutte le leggi che ci regolano?

Oberto:

Certo, pensa all'idea di un aereo e hai la solu​zione dell'utilizzo, per esempio, della gravità.

Intervento:

Dobbiamo intenderlo in tal modo l'utilizzo della fantasia?

Oberto:

Siamo nel campo della scoperta, dell'inven​zione, del progresso che, se è applicato, ha co​me propria natura, quella di opporsi o di far realizzare un equilibrio diverso tra le leggi che regolano la natura. Ne diminuisce una e ne alza un'altra.

Intervento:

Provo a immaginare che il mondo in cui vi​viamo possa essere la nostra prigione, che siamo immersi in leggi?

Oberto:

La conoscenza permette di rispondere in misura minore a leggi minute, di ordinaria amministra​zione, mentre deve rispondere in misura mag​giore a leggi più complesse, perché spazia in maniera più ampia. Hai un maggior potere, quindi rispondi ad altre leggi, nelle quali stai spaziando, come è tuo potere.

Intervento:

La conoscenza è graduale, ma da che punto in poi la conoscenza incomincia a poter domina​re le leggi?

Oberto:

Ovviamente, da un certo livello in poi, ma la conoscenza di per sé agisce da subito; a mano a mano che hai la conoscenza ti comporterai di conseguenza. Se sai che se vai di corsa con le scarpe di cuoio su una strada asfaltata bagnata, rischi di battere o la testa o il fondo dei panta​loni, la tua conoscenza ti farà dire: "O mi cam​bio le scarpe, oppure non camminerò con la stessa velocità su quel pavimento bagnato". Di conseguenza, la tua conoscenza ti eviterà di battere la testa o il fondo dei pantaloni. Le leggi magiche cominciano a esistere al di sopra di un certo livello.

Intervento:

Per esempio, la purificazione del cibo che tutti i damanhuriani fanno, a mio parere entra già nelle operazioni magiche, perché trasforma qualche cosa. Questo è fatto per conoscenza o per potere conferito?

Oberto:

Viene fatto per potere, che è un effetto della conoscenza: che sia dato o che sia esercitato non cambia niente. Hai un'auto, un'auto non è parte di te. Ti hanno dato la patente, se ti tol​gono la patente non puoi più guidare. Per pro​seguire il tipo di conoscenza magica, bisogna partire con un'idea molto precisa di disciplina personale, non si può cambiare troppo veloce​mente, troppo facilmente parere: non puoi cambiare facilmente Via. Se inizi a scaldare un pentolino e poi smetti, a questo punto devi ri​cominciare da capo a dare temperatura. Se non riesci, o non hai sufficiente costanza, ricomin​cerai finché c'è acqua, e poiché questa evapo​rerà, correrai il rischio di trovarti all'asciutto. Ho reso l'idea? Ecco quindi che fa parte del voler conseguire dei poteri in forma diretta il seguire delle Vie in maniera adeguata. Invece, il saltellare, il mescolare, il non avere una disci​plina sufficiente che noi definiamo o conside​riamo all'interno della lettera degli intenti per​sonali o di Popolo o di Via, è come scaldare quel famoso pentolino.

Intervento:

Puoi spiegarci cosa vuol dire avere la cono​scenza e contemporaneamente la coscienza di un determinato atto che compi? Esempio: tor​niamo alla purificazione del cibo. Tu dici che viene fatta per potere conferito, ma cosa vuol dire farla col potere conferito e comprendere quello che effettivamente avviene?

Oberto:

La comprensione è legata a un livello di grado: un grado maggiore ha una comprensione mag​giore. Senza un'adeguata conoscenza, un rituale può essere considerato un atto di superstizione, un'abitudine. Chi ha la conoscenza maggiore sa cosa succede, ne conosce i meccanismi. Alla fi​ne, comunque, la purificazione fatta da chi ha una conoscenza maggiore, è ovviamente di li​vello maggiore rispetto a quella di un altro con conoscenza inferiore. Dal punto di vista di con​ferimento di forze è identica, perché è un pote​re conferito.

Intervento:

In che cosa consiste la conoscenza?

Oberto:

È possibile spiegare la conoscenza soltanto a livello dell'esperienza di ciascuno. Quindi, cia​scuno capirà le stesse parole nel proprio modo. Ognuno comprenderà la realtà in base al suo li​vello di conoscenza. Potrai avere conoscenza di come è fatto un televisore, oppure potrai sola​mente essere in grado di utilizzarlo; nel primo caso si ha la conoscenza dei principi, a diffe​renza del secondo caso.

Intervento:

Hai detto che la caratteristica della distanza rende possibile limitare la portata dei poteri.

Oberto:

La distanza è proporzionale al modo di consi​derarla. Per esempio: se hai un oggetto in un punto e hai una spirale caricata attorno a esso, in realtà la distanza fra te che sei a un metro e quell'oggetto è data dallo sviluppo della spirale: non è la distanza lineare. Ecco quindi che la di​stanza va intesa come una serie di barriere energetiche che distinguono quello che c'è at​torno.

Intervento:

Quale significato hanno i menhir che si vedono a Damanhur?

Oberto:

Fanno parte del sistema energetico generale, e in particolare sono legati alle forze della terra.

Intervento:

Puoi parlarci del Viaggio che i ragazzi hanno fatto con te?

Oberto:

Io spero che l'entusiasmo dei ragazzi continui a crescere. Pensavo al valore generazionale che un fatto del genere può avere, al collegamento più stretto che i nostri ragazzi possono avere con le forme magiche che ci circondano, con gli aspetti relativi al Graal. Tutto ciò può essere un elemento di contatto più stretto con gli adulti, può formare una catena per cui i più piccoli abbiano la voglia di imitare i ragazzi più grandi e i più grandi si rendano conto, o almeno intui​scano, di come è estesa la nostra storia, dove noi possiamo puntare, dove stiamo andando. Io penso un a un Viaggio nel quale ci possano es​sere alcuni di questi ragazzi con altrettanti adulti, alla pari, in queste situazioni.

Prossimamente dovremo posizionare delle self nel grande Nord, ciò vuol dire andare decisa​mente molto lontano. Vi avviso che ha funzio​nato molto bene il sistema che abbiamo messo: adesso si tratta di rafforzarlo e in alcuni casi vorrà anche dire mettere delle self in territori completamente nuovi, come ad esempio nei paesi dell'Est, anche se questi paesi sono per​corsi dalle linee sincroniche in misura minore rispetto ai paesi occidentali. Quindi, a noi inte​ressa ancora senz'altro questo aspetto, ma inte​ressa sviluppare una razza di viaggiatori che, indipendentemente dall'età, abbia una assoluta capacità e disponibilità di sé, completa quando ci si sposta , come d'altra parte il Viaggio ha sempre preteso dalle persone che si sono nel tempo mosse. E il Viaggio è indubbiamente una parte importantissima di questi vari movimenti che noi stiamo affrontando. È importante, per​ché se riusciamo a posizionare tutto quello che è necessario, gli stessi richiami, la stessa durata, la stessa permanenza del Graal per le altre ope​razioni per cui è indispensabile sarà maggiore, più concentrata soprattutto relativamente alla Triade. Oggi, stiamo affrontando il Viaggio a livelli diversi rispetto a quelli che abbiamo af​frontato finora, sia come disponibilità e poten​zialità di mezzi e di sistemi, sia proprio per l'in​tegrazione di informazioni indispensabile per ot​tenere i risultati verso i quali andiamo.

Mi chiedo anche come sarebbe stato affrontato dai ragazzi il Viaggio se fosse durato di più. Passata la prima settimana, i primi 15 giorni, tutte le cose non affrontate il primo e il secondo giorno vengono fuori: le difficoltà vengono a galla. Bisogna vedere a questo punto quanto ci si mette davvero in gioco. Voi avete dimostrato la volontà di farlo, ma poi bisogna vedere alla prova dei fatti. La prima volta, tutto sommato, non è così difficile mettersi in gioco, poi capite​rà un momento nel quale qualcuno sarà giù di morale, qualcun altro sarà statico, non sa cosa fare, e un altro ancora avrà sempre mal di te​sta. In quel momento, cominci a vedere che razza di viaggiatore sei: se diventi una persona a carico del Viaggio, oppure se, nonostante queste difficoltà, riesci ad andare avanti.

Il Viaggio è una "faticaccia", può essere avven​turoso se la compagnia è simpatica, se le perso​ne decidono di affrontare col sorriso le diffi​coltà che incontrano.

Intervento:

L'energia impiegata per i mezzi è la stessa impiegata per lo sdoppiamento?

Oberto:

Sì, è la stessa, adoperata però all'interno di uno schema apposito. Poi ci sono quegli schemi che, in alcuni casi, vengono scambiati per dischi volanti e che vengono percepiti come luci.
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